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GIAMPIERO ROSSI

MILANO Si dicono «sorpresi» e
utilizzanospesso laparola«stupo-
re», Luciana e Giorgio Alpi. Ma
non è altro che un modo garbato
permanifestarealmondo,oalme-
no a quella parte del microcosmo
della politica italiana che avrebbe
potuto e dovuto tentare di fare lu-
ce sui troppi e intollerabili misteri
che ancora avvolgono l’omicidio
della loro figlia Ilaria, tutta la loro
delusione e amarezza. Fino a
quando, dopo tanti riferimenti a
fatti, circostanze, dichiarazioni,
Giorgio Alpi dice chiaro quello
che gli rimbomba dentro: «Non si
vuole assolutamente fare chiarez-
zasuquestavicenda».

Il nuovo motivo di amarezza,
l’ultimo in ordine di tempo, lo ha
fornito pochi giorni fa lacommis-
sione Difesa del Senato che, dopo
aver ascoltato anche i genitori di

Ilaria Alpi, ha concluso il proprio
lavoro di accertamento delle
eventuali responsabilità del co-
mando militare in Somalia con
una bozza di relazione nella quale
si «apprezza l’operato della com-
missione governativa d’inchiesta
nello sforzo di individuare ogni
possibile ragione che abbia con-
dotto alla morte di Ilaria Alpi e del
suo collaboratore Milan Hrova-
tin» e si aggiunge che «l’ampio
ventaglio di testimonianze, docu-
menti e riscontri non fa emergere
collegamenti fra l’uccisione di
questa coraggiosa giornalista e

azioni o comportamenti violenti
odevianti attribuibili ainostri sol-
dati». Non solo: la commissione
precisa anche che «non sononep-
pure emersi fondamenti oggettivi
per pensare ad un voluto ritardo
nei soccorsiportatidainostrimili-
tari nel delicatissimo momento
dell’imbarco definitivo del con-
tingente, purtroppo coinciso con
l’omicidio della Alpi e del Hrova-
tin».

È un modo anche questo, osser-
vano Luciana e Giorgio Alpi, per
chiudere una delle due strade che
si stanno seguendo per scoprire la

verità su quella che - come titola
anche il libro da loro scritto su
questa vicenda - tutto lascia pen-
sare sia stata un’esecuzione. «Chi
hamariparlatodicomportamenti
violenti dei nostri soldati? - tiene
subito a precisare Giorgio Alpi -
noi non lo abbiamo mai fatto, e
neanche abbiamo parlato di “vo-
luto ritardo”; semmai abbiamo
detto che c’è stato un ritardo, e
questo è documentato. Queste
conclusioni della commissione
Difesa ci hanno molto sorpresi:
credevamo, anzi eravamo certi
che almeno dal punto di vista po-

liticocifosseunatteggiamentodi-
verso, non così frettolosamente
assolutorio».Edelencafatti,circo-
stanze edichiarazionichesolleva-
no interrogativo rimasti ancora
senza risposte: «Macome?Ilgene-

raleFioreciscriveunalettereincui
dicediavermandatosubitoperso-
nale sulposto, enonèvero; cidice
di aver raccolto materiale dalle
stanze di Ilaria e di Milan, e non è
vero; mia moglie gli dice che èsta-
tobugiardo e,dopo la suaquerela,
è stataassolta.Tuttoquestononfa
pensare a nulla di strano? A quan-
to pare no, visto che il generale è
ancora al suo posto e l’ex ministro
della Difesa Andreatta ha mini-
mizzato i dubbi su quella lettera
piena di affermazioni false da par-
tediungenerale».

Certo, resta aperto il fronte giu-
diziario dal quale sembra ormai
emergere con sufficiente chiarez-
za che di esecuzione si sia trattato,
visto che tutti i periti tranne uno
dicono che il colpo che ha ucciso
Ilaria Alpi è stato esploso a brucia-
pelo. Ma quanto può essere recu-
perato della verità in un processo
che arriva dopo molte clamorose
lacune negli accertamenti della

prima ora da parte dei militari ita-
liani in Somalia, cioè quella fase
che la politica avrebbe dovuto
chiarire?«Qualchepossibilitàc’è -
spiega Giorgio Alpi - ci sono 257
testimoni e dal dibattimento sta
già affiorando qualche verità che
ancora non conoscevamo. Anche
se resta il fatto che non era neces-
sario essere Sherlock Holmes per
decidere, subito, dieseguireaccer-
tamenti sull’arma dell’autista e
della guardia del corpo che viag-
giavano con Ilaria e Milan... e in-
vece salta fuori che a bordo delle
nostrenavieraincorsounagaradi
pesca, che l’ambasciatore non
aveva una macchina per andare
sul posto e altro ancora, tutto re-
golarmente documentato. Su
questo doveva fare luce la com-
missione Difesa. E invece quello
che apprendiamo e che era in cor-
so l’imbarco e che, quindi, Ilaria e
Milan hanno scelto il giorno sba-
gliatoperfarsiuccidere».

CASO ILARIA ALPI

I genitori: «Anche i nostri politici
preferiscono non fare chiarezza»

La scuola del futuro «targata» Legacoop
Barberini: «Faremo corsi universitari per formare gli operatori del 2000»

“L’obiettivo
è quello di
preparare

gli studenti
al mondo
del lavoro

”

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA La Lega delle coopera-
tivefascuola.Allasogliadel2000
e coi grandi preparativi in atto
perl’ ingressoinEuropalacoope-
razione progetta un futuro anco-
ra più solido pianificando con
sempre maggiore insistenza la
formazione dei quadri anche at-
traverso un intervento diretto
nella scuola.

La legge sulla parità scolasti-
ca, varata dall’Emilia Romagna
(anche se contestata dal Go-
verno nazionale) diventa ram-
pa di lancio dell’ iniziativa. Lo
conferma Ivano Barberini pre-
sidente nazionale Legacoop.

Presidente, in che cosa consiste il
vostro impegno sul versante del-
lascuola?

«Abbiamo in atto una serie di
progetti che hanno come ele-
mento di fondo la nostra esigen-
za di sviluppare e migliorare i
rapporti con l’Università e più in
generale con le scuole di ogni or-
dine e grado. L’obiettivo èquello
di far uscire i ragazzi dai vari cicli
di studio sempre più preparati e
specializzati. Con una formazio-
ne completa che li metta in con-

dizione di inserirsi velocemente
e in maniera ottimale nel ciclo
produttivo.Nelnostrocasonelle
aziendecooperative».

Nell’ambito universitario avete
già in atto un’importante espe-
rienza.

«È vero. Abbiamo un rapporto
con l’ateneo di Bologna per un
corso post laurea di economia
cooperativa, diretto dal profes-
sorZamagni».

EoltreBologna?
«Stiamo realizzando la stessa co-
saall’UniversitàdiForlì.AMode-
na e ReggioEmiliaci sonoinvece
veriepropricorsidilaureaineco-
nomiacooperativa».

Aveteavostradisposizionedeiri-
sultati, dei dati concreti a propo-
sitodiquestaesperienza?

«Certo. I corsi di Bologna hanno
già fatto uscire decine di giovani
con un importante bagaglio di
nozioni e specializzazioni. Baga-
glio che ha consentito loro di
guadagnare subito opportunità
occupazionali.Li vediamogiàal-
l’opera nelle nostre strutture.
Conottimirisultati».

Quando usciranno i primi lau-
reatiineconomiacooperativa?

«Fra due o tre anni. Il futuro è
questo.LaLegacoop,maingene-
rale ogni impresa proiettata ver-
so il futuro e verso l’Europa con

importanti prospettive proget-
tuali ha l’esigenza di formare
”quadri” sempre più specializza-
ti. Attualmente Legacoop dispo-
nedi30mila“quadri”».

Passiamo alle altre scuole, com-
presa quella dell’obbligo: avete
in mente iniziative private sul-
l’onda della legge emiliana sulla
parità?

«Stiamo valutando l’ipotesi di
formare cooperative di docenti e
operatori dell’educazione per
dar vita a scuole in grado di ope-

rare sia nella parte dell’infanzia,
siaalivellodiscuolesuperiorima
con indirizzi linguistici e tecni-
ci».

Dunque puntate anche alla for-
mazione in chiave imprendito-
rialeecooperativadellostudente
findaiprimiannidistudio?

«Riteniamo che i ragazzi, fin dai
primi anni di scuola debbano
avere opportunità e opzioni per
realizzare approfondimenti e av-
viarsi a specializzazioni. Nei
campia loropiùcongenialioche

piùlistimolino».
Un modo per ridurre i tempi, per
abbreviarli.Giusto?

«Giustissimo. Perché questo
consentirà ai ragazzi, col passare
degli anni e soprattutto alla fine
degli studiecondiplomiolauree
in mano, di evitare corsi di spe-
cializzazionee diaffrontare subi-
to il mondo del lavoro avendo
giàa disposizione nelproprioba-
gaglio percorsi e riferimenti mi-
rati».

Quindi tra qualche tempo potre-
mo avereanche scuolecooperati-
ve?

«Sì. Stiamo lavorando in questo
senso».

Avete rapporti con la scuolapub-
blica?

«Certo. In Emilia Romagna sono
attivi un protocollo con la So-
printendenza scolastica regiona-
le e un rapporto di collaborazio-
neconProvveditorati».

In che cosa consiste questo accor-
do?

«L’accordo prevede la possibilità
di informare gli studenti sulle
realtà cooperative. Dall’organiz-
zazione societaria alla vita coop,
passando per gli ambiti proget-
tuali, produttivi, gestionali eam-
ministrativi». W.G.
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«AlmaLaurea»
una banca-dati
per gli atenei
■ Sichiama«AlmaLaurea»lo

sportellocheforniscedatie
informazionisututti i laureati
ediplomatidell’Universitàdi
Bolognaediunungruppodi
altriatenei italianidal1996in
poi.Losportello,cheentrerà
infunzionedadomaninella
sededell’Ufficioperlerela-
zioniconinPubblicodiPiazza
Maggiore,serveafacilitare
l’accessodeigiovanialmon-
dodellavoroeadagevolarele
aziendechecercanoperso-
nale.Labancadatifornisce
infatti ladocumentazione
completasuogni laureato-di-
plomato(datianagrafici,cur-
ricula,competenzelinguisti-
cheeinformatiche,esperien-
zedi lavoro)ricavatadagliar-
chiviamministratividelleuni-
versitàedaunquestionario
compilatodaglistudential
momentodella laurea.
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DALLA REDAZIONE
WALTER GUAGNELI

BOLOGNA Bilanci con tanti segni
più, investimenti in espansione,
occupazione in crescita, commes-
se incostanteprogresso.Leimpre-
sediLegacoopdopoannidisoffer-
teristrutturazionieridimensiona-
menti sonouscitedal tunneldelle
difficoltà e guardano al futuro,
cioè al 2000 e all’ingresso in Euro-

pa con ottimismo. Il congresso
dell’Emilia Romagna, tradiziona-
le roccaforte di Legacoop, diventa
platea ideale per l’illustrazione di
dati, confronti e progetti per i
prossimianni.

«Siamoarrivatial ‘99conunasi-
tuazione diametralmente oppo-
sta rispetto a quella di 4 anni fa -
spiega il presidente nazionale Iva-
no Barberini -. Se allora eravamo
nel vivo di situazioni pesanti dal

punto di vista della crisi, il bilan-
cio attuale è sorprendente.A livel-
lo nazionale registriamo un au-
mento dell’occupazione del 12%.
In pratica dal ‘94 al ‘97 gli addetti
sono aumentati di 25 mila unità.
Attualmente risultano 226 mila».
«Ilnumerodeisoci -continuaBar-
berini - è cresciuto del 18% e il fat-
turato del 28-29% con una consi-
derevole spinta anche nel meri-
dione. C’è un dato interessante

anche dal punto di vista degli in-
vestimenti. Nel ‘98 si è arrivati a
quasi 3000 miliardi. Tutto ciò si-
gnifica assumere lo sviluppo e la
ristrutturazione come elementi di
fondo: abbiamo prodotto grandi
ristrutturazioni senza intaccare il
saldo occupazionale. Per il ‘99 le
previsioni sono ulteriormente
confortanti: danno fatturato e oc-
cupazioneinulteriorecrescita».

Europa, riforma dello stato so-

ciale, meridione e occupazione
sono i quattro punti strategici sui
quali si gioca il futurodellacoope-
razione. Forza trainante di Lega-
coop, a livello di impulso impren-
ditorialeedinumerirestaancorae
sempre l’EmiliaRomagnacoi suoi
25.500miliardidi fatturatodel‘97
(erano 20.000 nel ‘94) con gli
8.000miliardidipatrimoniodelle
sue imprese (erano 5.200 nel ‘94),
con un utile di 600 miliardi, un

numerodiaddettichesuperaquo-
ta 82.000 (erano 70.000 nel ‘94)
senza contare gli stagionali e con
1.700.000soci.

Un’altra cifra fotografa l’intra-
prendenza e la lungimiranza di
LegacoopEmiliaRomagna: indue
anni è riuscita a realizzare 4 mila
nuovi posti di lavoro nelle regioni
meridionali. «Anche se poi - de-
nuncia Filippo Mariano, presi-
dente regionale di Legacoop Emi-
lia Romagna - l’impegno di tante
imprese a favore dello sviluppo
delMezzogiornosiscontraancora
con intimidazioni e lentezze bu-
rocratiche, frutto di pregiudizi di
ordinepolitico».

Mariano fa riferimento in parti-
colar modo a episodi malavitosi
consumati ai danni di una coope-
rativa ferrarese in Campania ealla
paradossale situazione dell’Iper-
coopdiBari,prontaperl’apertura,
mabloccatadalentezzeburocrati-
che. Con 700 giovani in attesa di
poter iniziare a lavorare. Ma Lega-
coop Emilia Romagna a questo
punto va anche alla conquista di
nuovi mercati internazionali con
decine di imprese all’avanguardia
in diversi settori. Edilizia in testa.
Prossimo appuntamento di Lega-
coop, è il 350 congresso nazionale
in programma dal 14 al 16aprilea
Roma.

LA SCHEDA

Cooperative, bilanci in crescita
Andrea Cerase

Moby Prince, 8 anni di dolore
Violante: «Individuare e punire i responsabili»

VIABILITÀ

L’autostrada A/29
Palermo-Trapani
chiusa per 2 mesi

VeraVegetti eLinaTamburrinopartecipano
commossealdoloreperlamortedi

RAOUL SETTIMELLI
e si stringono con affetto e solidarietà a Wla-
dimiroeallasuafamiglia.

Roma,11aprile1999

Gianni Marsilli abbraccia Wladimiro Setti-
melli nel momento tristissimo della scom-
parsadi

RAOUL
Bruxelles,11aprile1999

Èscomparsala

MAMMA
delcompagnoDomenicoZucco.Lasezione
Ds di San Basilio è vicina a Mimmo e ai fami-
liaritutti.

Roma,11aprile1999

Rita e Ferruccio sono vicini a Nady chepian-
gelamortedelsuo

FLERIDE
dolceeumilecompagnoditantebattaglie.

CornateD’Adda,11aprile1999

RINGRAZIAMENTO

Ifamiliaridi

EGIDIO LUGLI
desiderano ringraziare sentitamente quanti,
in qualsiasi modo hanno partecipato al do-
loreperlascomparsadellorocaro.

O. F. Rovatti Modena V.le J. Barozzi 250
tel. 059/214640

Modena,11aprile1999

70ANNIVERSARIO

SISTO MIGLIOLI
I familiaritiricordanocontantoaffetto.

CastelfrancoE.,11aprile1999

Nel180anniversariodellascomparsadi

ARIANNA SCURANI
gli zii Araldo, Anna, Otello, Miriella, i cugini
Willer, Lorella, Alessandra la ricordano con
immutatoaffetto.

Modena,11aprile1999

Oggiricorrel’anniversariodellamortedi

ODDONE BEGA
di Caselle. La moglie Angiolina i figli Renato
ed Ernesta lo ricordano con immutato affet-
to.

CasellediCrevalcore(Bo),11aprile1999

A dieci giorni dalla scomparsadella compa-
gna

ISIDE FERRARI
i compagni e le compagne della sez. Alicata
sono vicine alla famiglia Righi e la ricordano
conimmutatoaffetto.

Carpi,11aprile1999

Nel50anniversariodellascomparsadi

NELUSCO CASI
i nipoti Claudia, Brenno, Loredana lo ricor-
danoesottoscrivonoperl’Unità.

ReggioEmilia,11aprile1999

Nel 260 anniversariodella scomparsadel
compagno

VITTORINO DAMENO
i figli Giuseppina ed Emilio lo ricordano
con immutato affetto, la sua onestà e il
suofervidoimpegnopolitico.

Milano,11aprile1999

Sono trascorsi tredici anni dalla scom-
parsadellacompagna

IDA MANFREDINI
in BALLESTRAZZI

La ricordano con affetto il marito, la fi-
glia,ilgeneroelanipote.

Modena,11aprile1999

Adunannodallascomparsadi

CORINNA ZARRI
la ricordano con affetto la figlia Marisa e
famigliari,offrendoperilsuogiornale.

Bologna,11aprile1999

11/4/1978 11/4/1999
AROLDO GOTTI

Ricondandoti con l’amore di sempre. I
genitori, lesorelle.

PievediCento,11aprile1999

LIVORNO Il dolore dei familiari
che non siattenua ma soprattutto
la necessità di memoria e ricordo.
Questo il senso della commemo-
razione dell’ottavo anniversario
della strage del Moby Princechesi
è svolta ieri a Livorno. Durante la
cerimonia, presenti i gonfaloni
delle regioni Toscana, Sardegna,
Emilia Romagna e Campania e di
tutti i comunichehannoannove-
ratovittimetrai140mortidelMo-
by, sono stati letti i messaggi del
presidente del Consiglio, Massi-
mo D’Alema, dei presidenti di Ca-
mera e Senato, Violante e Manci-
no, del segretario dei Ds Walter
Veltroni. L’aspetto che tutti han-
notoccatoèstatoquellodella«ne-
cessitàdigiustizia».

Aottoannididistanzadalla tra-
gedia del Moby Prince la situazio-
ne della sicurezza in mare è «og-
gettivamente migliore». È quanto
sostiene Luciano Violante nel
messaggio inviato al presidente

del comitato «140», in occasione
dell’anniversario della tragedia.
«L’esigenza di conoscere le cause
chedeterminaronolatragedia-ha
scritto ilpresidentedellaCamera -
ha trovato una prima importante
rispostanella recenteconclusione
dell’indagineconoscitivacondot-
ta dalla commissione trasporti
dellaCamera».E infatti«l’accerta-
ta mancanza diunsistemadi sicu-
rezza efficiente al momento della
tragediasiaabordodelMobyPrin-
ce siaa terranelportodiLivorno»,
èstatounpassaggioessenziale-ha
osservato Violante - delle valuta-
zioni della commissione sullegra-
vi lacunenormativeedorganizza-
tive riscontrate in materia di tute-
la della vita umana in mare». «Il
conseguimentodiquestirisultati-
ha concluso Violante -non può
certo soddisfare la giusta richiesta
di vedere individuati e puniti i re-
sponsabili della gragedia, richie-
stache iparenti delle vittimehan-

no portato avanti con tenacia in-
questi anni ed alla quale la magi-
stratura è chiamata a dare risposta
intempirapidi».

«Provo sconcerto e indignazio-
ne nei confronti delle sentenze
chediconononessercistatoalcun
responsabile per la morte di 140
persone - ha detto invece la vice-
presidente del Senato, Ersilia Sal-
vato - e per un’indagine che nonè
riuscita a venire a capo della veri-
tà. Reputo queste sentenze offen-
sive per chi ha perso la vita». An-
che la vicepresidente della com-
missione trasporti Anna Maria Bi-
ricotti e il deputato membro della
commissione Edoardo Bruno
hanno stigmatizzato l’operato
della magistratura. «Nonconside-
riamo chiuso questo capitolopro-
prioperchélesentenzechecisono
state finora non dannorisposte in
questo senso», ha infine dichiara-
toilresponsabiledelsettoregiusti-
ziadeiDs,CarloLeoni.

■ Potrebberopassareduemesipri-
madellariaperturadellacorsia
perPalermodellaA/29checolle-
gailcapoluogoconTrapani,do-
poilcrolloall’ingressodellagal-
leriadiIsoladelleFemmine.Ieri
mattinatecnicidelgeniocivile,
dell’Anasedeivigilidelfuoco
hannoispezionatolamontagna
dadovesièstaccatoilmassoche
hasfondatolavoltadellagalleria.
Lunedìmattinasiterràunariu-
nioneinprefetturaperfareilpun-
todellasituazione.Nellazonain-
teressatadallafranasicircolaa
doppiosensonellacorsiaindire-
zionediTrapani.Ilcrollohade-
terminatolaparalisidellacirco-
lazionesull’autostradaedifficol-
tàditransitoanchesullastatale.
Seimesifalostessotrattodel-
l’autostradaerastatoparzial-
mentechiusoaltrafficopereffet-
tuarelavoridiconsolidamento
dopolacadutadialcunimassidal
costoneroccioso.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


